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I giudice Riggio secondo le anticipazioni che la 
slampa ha dato dei risultati dell'ispezione mini-
stonale, avrebbe Inventato o ingigantito le mi
nacce mafiose, per giustificare la rinuncia a la
vorare con Sica I fatti Vanno accertati con chia
rezza e tempestività Se te indiscrezioni risultas
sero (come e è da augurarsi) non rispondenti 
al vero, il giudice Riggio ha dintto ad eliminare 
un sospetto infamante, e resterebbe da chiarire 
la inquietante coincidenza tra la diffusione del
le notizie e I inizio della camera di consiglio per 
il processo alla mafia di Porto Empedocle. In 
caso contrario, però, la gravità del comporta
mento del giudice sarebbe tale da porre In dub
bio la sua idoneità a rimanere nella magistratu
ra 

Se II caso Riggio fosse un episodio isolato, il 
discorso potrebbe chiudersi qui Ma purtroppo 
* l'Intero mondo delia giustizia a essere attra
versato da lermenti e tensioni che si stanno pe
ricolosamente avvicinando al livello di guardia 

Sul caso Tortora, de e correnti moderate del
la magistratura hanno fatto prevalere nel Csm 
una concezione corporativa dell indipendenza 
giudiziaria, contestata dalla sinistra e dai settori 
progressisti della slessa magistratura, rimasti in 
minoranza persino sulla richiesta minima di ap
profondimento delle indagini 

Il pool antimafia di Palermo e stato smantel
lato, la maggioranza del Csm si e rimangiata le 
decisioni dell'estate scorsa, Smuraglia è stato 
««rome»», con espressioni cortesi, dalla presi
denza del comitato antimafia 

Nel frattempo, non si conosce il destino di 
importanti inchieste giudiziane, da quelle sugli 
omicidi politici (La Torre, Mattarella, Insalaco), 
alle indagini risultanti dallo smembramento, 
operato dalla prima sezione penale dalla Cas
sazione, presieduta da Carnevale, dell'inchiesta 
sulla mafia delle Madome E intanto Costanzo, 
Chiamato in causa in tale inchiesta dal pentito 
Calderone, riceve autorevoli certificazioni posi
tiva 

L'assoclanonc del magistrati di Cassazione 
ha emesso un comunicato, secondo 11 quale 
•trascendono 1 limiti delia critica alcune gravis
sime e apodittiche affermazioni, come quella 
che la Cassazione manda sistematicamente as
solti mafiosi notori e assassini di chiara lama. 
Non li vede che cosa vi «la di gravissimo e di 
apodittico in queste affermazioni, che si limita
no « fotografare la realtà, com'è confermato dal 
recentissimo annullamento dell'ergastolo Inflit
to a Plromalli dai giudici calabresi II problema 
è di capire perché questo accade II ministro 
Vassalli ha preannunciato alla commissione 
Antimafia la presentazione di un •monitorag
gio» sulle sentente della prima sezione penale 
della Cassazione. Slamo In attesa, vedremo se e 
vero che la maggioranza del giudici Italiani sba
glia, »mjm!re Carnevale e j sjjoj collaboratori 
hanno ragione 

In questa preoccupante situazione che si inne
sta Il caso Riggio, dando l'impressione di uno 
sbandamento incontrollabile nel mondo della 
giustizia E dando 1 impressione che per effetto 
convergente di Iniziative diverse, si stia per rea
lizzare I obiettivo che a qualcuno certo non di
spiace sguarnire e comunque delegittimare lo 
Stato proprio la dove pia aspro è II confronto 
con il potere armato della criminalità mafiosa 

Non e certo la ripresa di una campagna con
tro la magistratura nel suo insieme, della quale 
il avvertono I segnali, che può dare una rispo
sta adeguala 

La verii* è un'altra Non si può pensare che 
proprio e solo la magistratura sia immune dal 
mali delle istituzioni e della società italiana il 
corporativismo, Il degrado causato da leggi e 
strutture obsolete, la caduta di tensione morale, 
talvolta rapporti ambigui o peggio con I poteri 
illegali, che tagliano trasversalmente sistema 
politico e strutture statuali, 

Anche su questo fronte, occorre la npresa di 
una battaglia per 1 affermazione di orientamenti 
e indirizzi diversi rispetto a quelli oggi prevalen
ti, nella magistratura e nel Csm come nel Parla
mento e nel governo Orientamenti e Indirizzi 
democratici, che valorizzino la critica e II con
fronto dialettico nel limiti del rispetto reciproco, 
che facciano chiarezza sul significato vero del 
garantismo, che non può essere cavilloso for
malismo, ma neppure disprezzo per le regole 
(e questo vale per tutti, giudici e politico E <*e 
facciano soprattutto chiarezza sul compito pri
mario che oggi spetta a tutte le istituzioni una 
azione ferma e decisa per il ripnstino della lega
lità, dello Stato di diritto, delle precondizioni 
stesse della democrazia, che oggi in intere zone 
d'Italia sono calpestate dal potere criminale e 
dai suoi più o meno occulti alleati 

.Miglioristi, movimentisti: cosa significa? 
La funzione imprescindibile del mercato e il valore 
universale della democrazia. Una risposta a Michele Salvati 
• i il timore o il dubbio che 
scorre lungo tutto il ragiona
mento svolto da Michele Sal
vati su queste colonne * che 
il 18" congresso del Pei abbia 
un significato più tattico che 
strategico che nel congresso 
anziché porre le solite pre
messe per impegnare la forza 
del Pei nella costruzione di 
una sinistra identificabile, 
maggioritaria e governante ci 
si sia limitati a offrire una 
iniezione di orgoglio e di fi
ducia al partito, che - infine 
e di conseguenza - il Pei do
po il 18° congresso, anziché 
tornare con lucidità e incisivi
tà sul terreno difficile della 
politica possibile e praticabi
le, possa dislocarsi altrove, 
addandosi -ad un impasto 
facile di attivismo, opportuni
smo e senso dell'immagine» 
Discutiamone, senza remore 
intellettuali e senza peli sulla 
lingua 

Salvati - come hanno del 
resto fatto la grandissima par
te del commentatori - non 
nega, anzi riconosce esplici
tamente, che II 18" congresso 
ha segnato un profondo rin
novamento, un salto di quali
tà, «uno strappo', dice te
stualmente. C'è alata, dice 
Salvati, la liquidazione di 
ogni residua logica •antisiste
ma- Giusto 

Per i comunisti italiani, do
po il 18' congresso, il sociali
smo non è piO, definitiva
mente, In un altro luogo, in 
un altro tempo, In un altro 
«sistema», appunto E ricon
dotto, Interamente, nei biso
gni, negli interessi, nei pen
sieri, nei desideri delle donne 
e degli uomini che vivono qui 
e oggi (In questa Italia e in 
questo mondo) e che agisco
no per estendere e Irrobustire 
la propria libertà, per elevare 
la propna padronanza su tutti 
gli aspetti del vivere e sulle 
conseguenze, sugli effetti che 
l'agire umano ha sul consor
zio umano stesso e sull'am
biente 

E un grande rivoluziona
mento teorico e culturale, 
che risponde a una domanda 
cruciale sul finire del secon
do millennio slamo Ione alia 
eclissi del socialismo, alla sua 
fuoriuscita dalla storia e dal 
pensiero della umanità? Noi 
rispondiamo no, ma alla con
dizione che il pensiero e l'a
zione socialista si nnnovino 
radicalmente sul terreno sto
rico-pratico e su quello teori
co 

Da qui prende corpo la 
grande ambizione di creare 
una sinistra che, pensando e 
sentendo il socialismo, sia 
tutt'altro che una forza mino
ritaria dedita a raccogliere I 
residui e a sfruttare gli attnli 
prodotti dai meccanismi e 
dagli interessi oggi dominan
ti Sia, invece, oggi, adesso 
una forza alternativa nel go
verno dei processi di moder
nizzazione e di sviluppo, che, 
specificamente sul terreno 
del governo, sia distinguibile, 
identificabile, diversa nspetto 
alla destra Non crediamo 
che la sinistra sia stretta den
tro una alternativa diabolica 
o suicidarsi o essere cancella
ta, o omologarsi alla destra o 
rassegnarsi al declino alla 
emarginazione, alla scompar
sa Come nota ancora Salvati, 
nel congresso i temi del mer
cato e della democrazia han
no avuto grandissimo rilievo 
e sono stati oggetto di una 
messa a punto che contiene 
importanti novità 

Netta é stata I affermazione 
che il mercato ha una fonda-

Urta panoramica del 1B' Congresso del Pei 

La vera sfida 
che attende 
la sinistra 
mentale funzione di regola
zione e di misurazione del-
I efficienza Altrettanto netta 
la constatazione che il mer
cato di per sé non seleziona 
finalità e obiettivi e nesce 
sempre meno a misurarsi con 
problemi (la fame, 1 ambien
te, il debito del Terzo mon
do) che per la loro stessa di
mensione esorbitano dalla 
sua capacità percettiva e " 
fl#va 

Tulio ctttdunque, deve es-' 
sere alferrato per altra via E 
la via indicata è, appunto, 

3uella della democrazia, la 
emocrazia che si organizza, 

con le sue norme, le sue isti
tuzioni, ed è cosi chiamata 
ad alfermare e perseguire fi
nalità e valon, attraverso il ri
conoscimento di dintti, la re
golazione di poten, nessuno 
dei quali, in via di principio, 
può essere sottratto alla de
mocrazia, può essere osso/u
fo rispetto alla democrazia 
Insieme con la funzione im
prescindibile del mercato ab
biamo Insomma affermato il 
valore universale della demo 
crazia, integralmente, senza 
amputazioni teoriche e prati
che 

Qui e è un punto che pro
prio con Salvati bisogna met
tere in chiaro Nelle sue più 
recenti riflessioni, e In parti
colare nello scritto contenuto 
in un volume miscellaneo per 
il bicentenario della nvoluzio 
ne francese, Salvati sostiene 
una concezione diversa della 
democrazia Pensa che la de 
mocrazia, per funzionare e 
addirittura per sopravvivere 
debba contenersi in un'area 
ben delimitata, a garanzia di 
pochi essenziali diritti civili e 
politici 

Una identificazione della 
democrazia con quella che 

CLAUDIO HTRUCCIOLI ' 

potremmo definire -democra 
zia minima* attestata cioè sul
la soglia al di sotto della qua
le di democrazia non sarebbe 
più possibile parlare A me 
sembra che tale concezione 
tagli le radici non dico di una 
azione socialista, ma di una 
politica nformista Su quali bi
nari può infatti camminare 
una politica nformista se la 
democrazia non può misurar
si con grandi poteri che asso

luti sono e assoluti devono re
stare? Dove si fondano i dintti 
che storicamente maturano? 
Attraverso quale via le finalità, 
le scelte, I programmi posso
no confrontarsi con il merca
to, del quale pure si assume II 
vincolo di regolatore dell'effi
cienza7 

Se il mercato deve misura
re la efficienza tanto del pri
vato quanto del pubblico, 
ugualmente te norme e le isti
tuzioni della democrazia de
vono confrontarsi con rutti i 
poten, quelli statuali quelli 
economici, quelli finanziari 
Perché solo cosi tanto nspetto 
al mercato, quanto nspetto 
alio Stato, il cittadino resta 
cittadino, titolare di dintti, e 
non si degrada a suddito o a 
merce Per questa via siamo 
approdati al superamento 
dello statalismo cosi radicato 
nelle tradizioni in tutte le tra
dizioni del movimento ope
raio e del socialismo Mi sem
bra che questo sia un altro 
passaggio cruciale per affron
tare, senza ambiguità e in
comprensioni, il capitolo dei 
programmi e dei programmi 
per governare 

Stiamo al congresso de
mocrazia per tutti i poteri, sta
to dei dindi, superamento dei 
pregiudizi statalisti mercato 
regolatore di efficienza neon 
versione ecologica della eco

nomia, nforma fiscale, il tutto 
nel quadro di un impegno 
per fare dell'unificazione eu
ropea un processo politico e 
non solo economico, nel 
quadro, inoltre di quella vera 
e propna grande riforma che 
consiste nel passaggio ad una 
nuova fase della vita della Re
pubblica, attraverso il supera

mento del >istema .politico 
consociativo e la'edificazione 
di un sistema dell'alternativa. 
coni necessari corollari istitu
zionali ed elettorali 

Va bene, sono grandi linee. 
ma grandi linee di un grande 
programma di risanamento, 
di riforma e di sviluppo nazio
nale, e di sinistra, di una sini
stra davvero riformista che 
vuole governare, che vuole 
stare non subalterna e mino
ritaria sul terreno della politi
ca 

È tutto' No, non è tutto Da 
queste linee fondamentali di 
programma si devono trarre 
proposte e indicazioni più 
dettagliate, perfino congiun
turali, rispettando coerenze e 
compatibilità Compaubilita e 
coerenza le une e le altre ci 
si devono chiedere Coeren
za, innanzitutto che cioè le 
idee e I propositi che dichia
riamo non siano in sé con
traddittori E compatibilità 
Ma in che senso compatibili
tà? Nell'essere consapevoli 
del necessario gradualismo; 
nel non forzare le situazioni 
oggettive oltre i limiti del tol
lerabile attivando processi in
controllabili e controprodu
centi Questo SI Non invece 
una idea della compatibilità 
tale per cui si debba conclu
dere che non esiste altra pos
sibilità di governare al di fuon 
di quella che conosciamo at
tualmente 

Per questo abbiamo deciso 

di attivare I innovazione del 
governo ombra che deve agi
re precisamente in questo 
spazio Quel che saremo ca
paci di fare sarà, com'è o m o 
e giusto, sottoposto a giudi
zio, anche il più severo Ma, 
per favore, ci si dica su que
sto sono d accordo e su que
sto non lo sono, questo risulta 
chiaro e questo ancora oscu
ro Non abbiamo né la voglia 
né l'intenzione dì disperdere 
le nostre energie per andare 
dietro a dispute nominalisti
che che non producono nulla 
e avvitano la sinistra in una 
spirale autodistruttiva che 
non parla alla gente Migliori
sti? Movimentisti' Cosa signifi
ca? Non lo capisco Dentro il 
rìnnovajnento politico e teon-
co del 18° congresso, sincera
mente non lo capisco Esiste 
il problema ambiente? Se esi
ste che cos è, un problema di 
movimento o di governo' Esi
ste il prolema delle istituzioni 
democratiche, dello Stato, del 
rapporto fra la democrazia e i 
poten' Che cos'è un proble
ma di movimento o di gover
no ' Esiste il problema della ri
forma de) sistema politico, 
della fine della forzatura con
sociativa' Cosi con il Pei si di
scute dopo il 18" congresso 
Questo, oggi, offre alla sini
stra il Pei, su questo terreno la 
stimola a riconoscersi e a 
proponi come alternativa nel 
governo del paese 

Dice Salvali che quello no
stro potrebbe risultare un di
segno di alternativa in tempi 
geologici, mentre sarebbe 
realistico quello della alterna
tiva a guida socialista Dob
biamo, purtroppo, ripeterci 
Noi non siamo interessati alla 
lotta per l'egemonia nella si
nistra, cerchiamo di dare tut
to quanto possiamo per affer
mare I egemonia della sini
stra E poi, qual è il disegno 
realistico di alternativa a gui
da socialista? Rispondo con 
le parole dello stesso Salvati 
•I socialisti non si sarebbero 
accontentati di nulla di meno 
che di un'abiura collettiva, di 
un suicidio organizzativo 
questo il prezzo da pagare 
peMjna promessa di alterna-^ 
tìva a breve termine» Sarebbe 
questo II realismo? E, si badi 
bene, non tanto perché noi 
non ci stiamo - a suicidarci -
come del resto mi sembra ov
vio Ma soprattutto perché se 
non si fa l'alternativa senza il 
Psi, sicuramente non la si fa 
neppure senza il Pei, cancel
lando quél che il Pel è, pensa 
e dice a sinistra, cancellando, 
con il Pei, le forze e le idee 
che in questo paese rendono 
possibili pensieri, azioni e 
prospettive riformiste Dicia
mo finalmente la verità senza 
il Pei diverrebbe enormemen
te più difficile percepire in Ita
lia la possibilità e I caratten di 
una sinistra nformista, identi
ficabile, alternativa che reati-
sucanenie induca la maggio
ranza degli Italiani a sceglier
la per governare 

Caro Salvati, noi che abbia 
mo responsabilità politiche e 
organizzative nella -sinistra 
che c'è> non possiamo nep
pure permetterci la scelta fra 
il facile e il difficile che tu ri
servi a te stesso Noi dùbbia 
ma scegliere li difficile se vo
gliamo essere ali altezza del 
compito, se vogliamo farcela 
Il congresso ha avuto questo 
significato Vogliamo, dob
biamo essere giudicati senza 
alcuna indulgenza ma non è 
giusto non è utile frainten
derci Chi lo fa fa un torto a 
sé stesso prima ancora che a 
noi 

Via le anni dalla Terra 
Dall'utopia 

alla necessità 
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L
a spinta, più o 
meno cosciente, 
che ha portato 
molte città, in 

_ _ _ Italia e altrove, a 
mmmm dichiararsi non 
disponibili alla installazione 
e al transito di ordigni nu
cleari, rientra in un proces
so di più vasta portata che 
trascende I obiettivo pacifi
sta «Gli Stati passano le cit
tà restano*, amava dire 
Giorgio La Pira Può darsi 
che le città restino, ma che 
lo Stato passi è ormai un 
dato evidente Le ragioni 
che lo hanno fatto nascere 
si vanno logorando una do
po I altra, man mano che, 
decaduta l'ipotesi della 
guerra giusta, vien meno la 
funzione razionale della 
violenza Non si diméntichi 
quanto diceva il massimo 
teorico dello Stato moder
no Thomas Hobbes la vio
lenza dell'uomo contro 
1 uomo fu abolita solo per-
< he sostituita dal monopo
lio pubblico della violenza, 
ma tra Stato e Stato è resta
ta intatta la condizione di 
natura, quella della guerra 
di tutti contro tutti L'idea di 
uno Stato senza esercito è 
un assurdo logico Anche 
quando si passa, come nel 
caso dell'Europa dei Dodici, 
a formazioni politiche su
peratali, la necessità della 
forza armata riemerge di 
necessità, E il vecchio Stato 
che dilata I suoi confini, 
senza rassegnarsi a mutare 
- e come potrebbe? - la sua 
natura. Come le città cedet
tero la propna autonomia a 
vantaggio della formazione 
dello Stato, cosi gli Stati-na
zione cedono la loro sovra
nità ad una entità superata
tele, ma nel trapasso le mili
zie cittadine non muoiono, 
diventano apparati militari a 
dimensione continentale 

Se si tien conto di questo 
processo, le dichiarazioni 
delle città denuclearizzate 
rischiano di apparire come 
candide reiterazioni di una 
utopia antica quanto la sto
na- A meno che.in quelle 
dichiarazioni non si na-

, sconda, .come, dicevo., agli 
inizi, una spinta che nasce 
dai meccanismi della nuova 
realtà storica Ed è proprio 
cosi Tutto è cominciato 
quando l'arma è diventata, 
per la sua natura tecnica, 
non più contenlbile nel 
confini della ragione in cui 
nentrava anche l'ipotesi di 
guerra Si sta affermando, 
con forza crescente, una 
nuova idea di sicurezza, il 
cui fulcro non è più la deter
renza militare, è il controllo 
reciproco tra gli Stati e tra i 
blocchi di Stali. È l'idea del
la -sicurezza comune», la 
stessa idea che renderebbe 
ridicola oggi I ipotesi di una 
nuova battaglia di Monta-
peni tra Firenze e Siena e di 
una nuova battaglia di Sé-
dan tra Francia e Germania 
La condizione di interdi
pendenza tra gli Stati, rag
giunte ormai le dimensioni 
planetane si è fatta cosi im
periosa che o la sicurezza è 
comune o non c'è affatto 
Neil escludere le armi ato
miche dal loro territorio, le 
città vogliono dire, appunto, 
che le armi vanno escluse 
dal pianeta Terra Se cosi 
non fosse, la loro decisione 
sarebbe di un deplorevole 
egoismo 

Ma nella loro decisione 
e è molto di più C è, intan
to una nappropnazione 
della sovranità da parte del
la società civile che si sente 
non già protetta dalle armi 

c 

dello Stàio, come sarebbe 
nella natura del patto socia
le, ma anzi esposta allo ster
minio, In pratica è il patta 
•celale Che entra sotto revi
sione. Si ponga mente a un 
dato di fatto, che d'altronde 
riempie le nostre cronache 
quotidiane Le città solfo 
coinvolte In una crisi pro
gressiva che da spazio vitale 
privilegiato le sta degradan
do a spazio non più vtvibilìt 
Lo smog, gli Ingorghi del 
traffico, i cumuli di rifiuti 
senza possibilità di smalti
mento, l'inurbamento di 
gruppi etnici non Integrabili 
nella legge comune e còsi 
wai mentre fanno proclil-
niazioni contro la bomba 
atomica, le città vengono 
demolite, giorno dopo gior
no, da altre •bombe» a 
esplosione rateizzata Che 
succede' 

In due parole la mia spie
gazione è questa, lina civil
tà guidata dalla legge della 
competizione, che anzi ha 
fatto della competizione la 
madre di tutte le cose, ha fi
nito col travolgere, urta vol
ta superata fa soglia atomi
ca, tutti I tradizionali equili
bri, a partire da quello tra 
città e territorio, che erano I 
presupposti della validità di 
quel modulo antropologico 
di convivenza che noi Chia
miamo città, Non a caso 
•citta» e civiltà» hanno li 
stessa radice. U contraddi
zioni di quest'ultima fase 
della civiltà Investano ormai 
1 fondamenti stessi della 
convivenza umana 

ome enlitj am
ministrative, le 
città non posso
no più conslde-
rarsl come 

•• espressioni peri
feriche di un potere centrale 
perché di latto esse sono il 
luogo di espansione di con
traddizioni la cui soluzione 
non è delegabile a nessuno 
Ecco perché gli amministra
tori, pan Importa di che co-

wf&M 
dello Stato, essi sono, dal-
I altra, i delegati della co
munità civica, stretta ormai 
da problemi che non tolle
rano più mediazioni centra-
llstlche. Slamo davvero ad 
un punto di svoltai 

Per uscire da questo vico
lo cieco occorre progettare 
e seguire una strategia che 
demolisca, uno dopo l'altro, 
i contrafforti della cultura 
della violenza, si tratti delle 
industrie antiecologiche, al 
tratti delle Industrie militari 
La riconversione di queste 
ultime a scopi civili va inte
sa come la tappa di unsi po
litica nuova il cui tratto ca
raneristico è una radicale 
modifica del principio della 
delega di cui lo Stato M è 
servilo per perseguire obiet
tivi che ieri erano forse con 
formi alle esigenze del tiene 
comune, oggi rientrano nel
la intollerabile radicataza-
zione della cultura della vio
lenza SI pensi - ma è il ca
so estremo - alle servitù mi
litari Le città denuclearizza
te sono chiamata, insom
ma, ad avviare una 
metamorfosi della demo
crazia, a partire dal presup
posto del deperimento del
lo Stato come necessità 
epocale Gli orizzonti reali 
della nostra coscienza poli
tica sono ormai due la città 
e il pianeta II resto è media
zione 
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M La settimana scorsa di
nanzi allo stato di suspense 
che si tra venuto a creare in 
vista della Direzione sociali 
sta ceravamo permessi di 
enunciare un'opinione un pò 
frivola L opinione che fosse 
interessante sapere non tanto 
se il Psi sarebbe uscito o me
no dal governo quinto cono
scere in base a quali scelte e 
motivazioni politiche sarebbe 
stata presa una decisione o 
1 altra Dicevamo questo per 
che fino a quel momento gli 
atti di governo e i giudizi 
espressi dai ministri socialisti 
erano opposti a quelli manife
stati dalla segreteria del Psi e 
in particolare da Craxi Non 
solo 1 ufficiai issimo «Avanti1» 
aveva alternato e fatto propri 
quegli opposti giudizi con una 
frequenza e una veemenza 
dawerso singolari La maggio
re curiosità riguardava perciò 
le scelte sulle quali il Psi si sa
rebbe definitivamente attesta
to sta per la politica di «nsa-
namento» del debito pubbli
co, sia per i famosi ticket idea
ti appunto per contribuire a 
tale «risanamento* 

Dopo un rinvio che aveva 

tenuto gli animi sospesi la Di 
razione socialista si è alfine te 
nuta avantieri Ma le supreme 
deliberazioni non ci sono sta 
te in nessun senso ^accaduto 
invece un fatto assolutamente 
imprevisto e inedito il segre 
tano dei Psi ha fatto il viso del 
I arme con se stesso esibendo 
la sua nota abilità manovriera 
per nntuzzare vittoriosamente 
una manovra che propno lui 
aveva minacciato di compiere 
nei giorni «orsi A proposito 
della malaglunta di Palermo 
Craxi ha infatti orgogliosa 
mente detto di non avere «fat 
to confusioni istituzionali* e 
soprattutto di non avere «fatto 
a nessuno il regalo di una cnsi 
di governo malmotivata» cioè 
maìmotivata da lui stesso per
ché non nsultava che qualcu
no avesse mal sollecitato simi
li regali Registrata questa sin-
folare vittoria politica, il lea-

er del Psi ha ammesso che ia 
Direzione non ha «deciso mol
to» anzi «non è stata decisio
nista» e ha aggiunto che «per 
3uanto ci nguarda cerchiamo 

ì prendere decisioni medita* 
te* Ma ha gettato già le pre
messe di una nuova stressante 

Bettino Craxi, 
Findecisionista 

suspense «Abbiamo nnviato 
1 insieme dei problemi sui 
quali stiamo riflettendo al 
congresso del partito che si 
terrà da qui a poche settima 
ne a Milano» E non è da 
escludere che a Milano ogni 
decisione venga poi rinviata 
solennemente ali elettorato 

La Direzione socialista ha 
dunque deluso le attese per 
ciò che concerne le dr*cisioni 
ed è cortamente singolare per 
un partito che ha di recente 
misurato in secondi la sua ca 
pacita di reazione nei con 
fronti di un governo di cui non 
sembra condividere la con 
dotta politica o I Immobilismo 
generatore di confusione E 
oggi la confusione ha indub 

blamente toccato il culmine 
Tuttavia è positivo che per 

la prima volta, ci sìa stata nel
la Direzione una animata e a 
quanto pare, libera discussio 
ne Quindi un Crani indecisio 
nlsta che riflette sul vicolo 
cieco in cui il Psi si è cacciato 
nell alleanza con la De dell *a 
mico» Forlani è una novità 
non priva di sviluppi fecondi 
Ma bisognerà adattarsi a que 
sta mutazione incipiente Fi 
nora essa ha prodotto una 
sconcertante catena di equi 
voci diremmo di situazioni 
comiche se non fossero in 
gioco questioni scottanti co 
me ad esempio i principi e 
1 organizzazione del servizio 
sanitano nazionale La ragio 

ne sta forse nel fatto che lo 
stesso Craxi mdecisìonista 
continua ad esprìmersi con la 
stessa perenlonetà lessicale 
del Craxi decisionista susci 
tando attese che poi non ven
gono soddisfatte e generando 
una confusione di linguaggi in 
molti dirigenti abituati a deco
dificare rapidamente gli im
pulsi e a trasmetterli Quando 
ad esempio, nella Direzione li 
segretano socialista smentisce 
giovedì di avere concordato 
con De Mita I -ticket corretti» e 
ieri inver e l'«Avantil» annuncia 
che il Consiglio dei ministn 
varerà un nuovo decreto gra
zie ali «accordo di massima 
tra Craxi e De Mita» che cosa 
pensare9 E che dire poi se ciò 

non avviene' E quando par
lando a Milano dei ticket, t ra 
xi dice che «è mutile mettere a 
subbuglio un paese per poche 
centinaia di miliardi mentre 
siamo di fronte a un decita di 
130000 miliardi» non è natu
rale attendere che a Roma 
chieda il ritiro del disgraziato 
decreto? Quando, smentendo 
il suo ministro Giuliano Ama
to Craxi insiste nel dire che 
negli ultimi due anni la quota 
del fabbisogno statale è cre
sciuta non è legittimo aspet
tarsi finalmente un deciso 
chiarimento, se non in trenta 
secondi, in un lasso di tempo 
ragionevole? 

Senza alcuna nostalgia per 
le fulminee Incursioni di Ghi
no di Tacco, bisogna dire che 
è davvero eccessivo questo 
scarto tra i tempi di medita
zione e quelli di azione E In 
proposito crediamo che Bru
no visentini si sia lasciato an
dare ad una Insidiosa adula
zione definendo le denunce 
di Craxl •responsabili e corag
giose» Il presidente del Pn le 
considera tali soprattutto per
chè -nel governo De Mita, co
me nel precedenti» governo 

Gona da parte socialista è 
stata assunta responsabilità 
pnmana nella gestione della 
finanza pubblica e nell impe
gno di nsanamento di essa 
con il ministro del tesoro 
Amato e con 11 vicepresidente 
del Consiglio De Michel», che 
nelle sue perenni alterne in
certezze si è collocato quale 
arruflato protagonista deUa fi
nanza pubblica e della politi
ca tributaria, divenendo artefi
ce di alcuni dei maggion erro
ri che portano ai giudizi 
espressi dall on Craxi», Il se
natore Vìsentini è stato, come 
è noto, amnistiato da via del 
Corso per t suoi trascorsi antl-
socialisti da «nuova destra», 
ma le sue carezze non sono il 
modo migliore per dare una 
mano al Psi in un diffìcile fran
gente Ha calcolalo l'autore
vole esponente repubblicano 
le possibili eonsegueme di si
mili adulazioni? Si è accorto 
che l'on Craxi ha già immagi
nato allo specchio di sconfig
gere la manovra di una crai 
da lui imalmottvata» e che la 
Direzione socialista ha attri
buito alle sue «giuste scelte» 
persino la fusione a freddo a 
Frascati' 
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